ISTRUZIONI PER GLI AUTORI DI ARTICOLI DA STAMPARE SUGLI ATTI AIAR.

1 - INVIO DELL’ARTICOLO

Tutti i testi + bibliografia + figure e tabelle con didascalie devono essere inviati preferibilmente via

posta elettronica in documento .doc o altro formato su cui si possa eventualmente intervenire in

fase editoriale per uniformare i contributi. Se necessario o opportuno le figure saranno

presentate in un file a parte. L’articolo potrà eventualmente essere inviato in formato elettronico su

cd allegando copia cartacea.

Raccolta contributi: Prof. Maria Pia Riccardi, Dipartimento di Scienze della Terra, Università degli Studi di Pavia, via Ferrata 1, 27100 Pavia - Tel. 0382 985719; Fax: 0382 985890

e-mail: mariapia.riccardi@unipv.it

2 – TESTO

a - Il TITOLO sia il più breve possibile, compatibilmente con la chiarezza di ciò che vuole

comunicare. Di norma non oltre una riga di lunghezza.

b - Gli AUTORI SOTTO IL TITOLO siano elencati, non necessariamente in ordine alfabetico, con i

necessari richiami alle sedi di appartenenza espressi attraverso asterischi * ** *** .

Gli autori siano elencati con, nell’ordine, l’iniziale del nome ed il cognome in maiuscolo.

ESEMPIO: C. D’AMICO , M. MARTINI, ……

Sia sempre indicato l’autore o gli autori di riferimento con l’indirizzo e-mail.

Questi deve fornire, in fase di consegna del testo, l’indirizzo postale al quale vanno inviate le bozze

di stampa, il recapito telefonico e di fax, oltre l’e-mail.

c - Devono essere presenti, nell’ordine, sia un RIASSUNTO in italiano che un ABSTRACT in

inglese (con relativa traduzione del titolo della relazione). L’abstract deve essere corretto e

revisionato da una persona di madre lingua o almeno esperta linguisticamente. Non verranno

accettati lavori con Abstract che non rispettino tale indicazione.

- Riassunti ed Abstract devono essere brevi, essenziali e chiari, contenendo in modo succinto la

tematica svolta e i principali risultati acquisiti, evitando diluizioni e frasi inessenziali.

- Devono essere corredati da parole chiave, sia in italiano che in inglese; tali parole, in numero

massimo di cinque, siano significative e non troppo generiche.

d - Le CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE NEL TESTO siano redatte, in funzione della consecuzione

del testo stesso, secondo i seguenti modelli:

Un autore: D’Amico (2004).. oppure ..(D’Amico, 2004);

Due autori: D’Amico e Martini (2008).. oppure ..(D’Amico e Martini, 2008);

Tre o più autori: D’Amico et al. (2003).. oppure ..(D’Amico et al., 2003).

Nel caso di più di un lavoro con gli stessi autori (o lo stesso primo autore) nello stesso anno:

D’Amico et al. (2004a, 2004b etc.).. oppure ..(D’Amico et al., 2004a, 2004b etc.);

Solo se strettamente necessario, nel testo si possono aggiungere le pagine di quanto citato.

Esempio: D’Amico (2004, p. 25).

e - I CONTRIBUTI NON DEVONO SUPERARE LE OTTO PAGINE A STAMPA, comprendendo

testo, figure e grafici, didascalie, ringraziamenti, bibliografia, riassunto e abstract. Per ciascun

lavoro pubblicato verrà richiesto un contributo finanziario di 50 Euro, gestito dall’Editore.

Per i contributi, la cui lunghezza dovesse necessariamente superare le 8 pagine a stampa

verrà chiesto un contributo aggiuntivo di spese di stampa da concordare con la casa

Editrice.

Per calcolare la lunghezza di ciascun lavoro occorre tener conto che una pagina a stampa

corrisponde a circa 2800 caratteri, spazi inclusi. A puro titolo di esempio, un intero lavoro può

consistere in circa 15000 caratteri più 3 figure e una tabella, compresi “abstract” e riferimenti

bibliografici.

3- BIBLIOGRAFIA

Nella lista bibliografica, il cui titolo nei manoscritti sia sempre “RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI”, le

pubblicazioni vanno in ordine alfabetico e di tempi di stampa: prima i lavori di singoli, poi i lavori a

due autori, poi i lavori a più autori, ciascuno secondo le date di stampa.

Nei riferimenti bibliografici i nomi propri degli autori vanno solo siglati.

Schema per le voci in lista:

AUTORI, anno di pubblicazione - Titolo in corsivo. Rivista/Atti/etc., n. volume/fascicolo, pagine

(iniziale-finale).

Delle riviste si scriva il nome convenzionalmente abbreviato o il nome completo; nel caso di riviste

poco note anche luogo di edizione o altre utili indicazioni.

Per gli atti si diano le specifiche chiare e convenzionali, da selezionare nell’ampia gamma di casi:

Congr. Intern…… Giornata….., Convegno….ecc., Titolo dell’evento (se dato), a cura di……..,

edizione, luogo e data di pubblicazione.

Per volumi collettivi si diano, dopo il titolo dell’articolo in corsivo, le indicazioni “In… (titolo del

volume), a cura di……. (ovvero ed.……), l’edizione, il luogo e la data di pubblicazione.

Dei libri citati come tali si dia sempre editore, luogo di stampa e possibilmente pagine totali.

I modelli che seguono esemplificano la casistica prevista.

Articoli da riviste

BERNABÒ BREA M., D’AMICO C., GHEDINI M., MAZZIERI P., 2000 - La pietra verde di Ponte

Ghiara, Fidenza (PR). Miner. Petrogr. Acta, 43, 233-243.

BERTORINO G., FRANCESCHELLI M., LUGLIÉ C., MARCHI M., COLUMBU S., 2002 -

Petrographic characterization of polished stone axes from Neolithic Sardinia. Archaeological

implications. Periodico Mineralogia, Roma. LXXI, special issue, 87-100.

BURIĆ M., 2000 - Finds of Nephrite and Jade axes on the territory of Croatia. Kristallinikum, 26,

39-43.

CAIN A.J., CURREY J.D., 1963 - The causes of area effects. Heredity, 18, 467-471.

CAMPBELL SMITH W., 1963 - Jade axes from Sites in the British Isles. Proc. Prehist. Soc., New

series, 29, 133-172.

D’AMICO C., 2005 - Neolithic “greenstone” axe blades from Northwestern Italy across Europe: A

first petrographic comparison. Archaeometry, 47, 2, 235-252.

D'AMICO C., STARNINI E., 2000 - Eclogites, jades and other HP metaophiolites of the Neolithic

polished stone tools from Northern Italy. Kristallinikum (Praha), 26, 9-20.

FORNASERI M., BENSA G., 1939 - Sulla cloromelanite di Mocche in Val di Susa. Periodico

Mineralogia, Roma, 10, 217-230

Articoli da Atti ecc.

BARIGOZZI C., VAROTTO V., BARATELLI L., GIARRIZZO R., 1987 - The Artemia of Urmia Lake

(Iran): mode of reproduction and chromosome number. Atti Acc. Lincei Rend. fis., s. 8, 71: 87-90.

D’AMICO C., 2000 - La pietra levigata neolitica in Italia settentrionale e in Europa. Litologia,

produzione e circolazione . In “La Neolitizzazione tra Oriente e Occidente ”, Atti del Convegno,

Udine, 23-24 aprile 1999, Museo Friulano di Storia Naturale, 67-80.

GIOT P.R., 1965 - Le problème européen des haches d’apparat en jadéitite et roches voisines. Atti

VI Congr. Intern. Sci. Preistoriche e Protostoriche (1962), Roma, II 281-286.

GORGONI C., LAZZARINI L., PALLANTE P., TURI B., 2002 - An updated and detailed

mineropetrographic and C-O stable isotopic reference database for the main Mediterranean

marbles used in Antiquity. Proceedings 5th Internat. Conference ASMOSIA V, Interdisciplinary

Studies on Ancient Stone. J.J. Hermann, Jr., N. Herz & R. Newman (eds), Boston 1998, 115-131.

Archetype Publ., London

Articoli da volumi collettivi

CABELLA R., CORTESOGNO L., GAGGERO L., FIRPO M., GARIBALDI P., ISETTI E., RAMELLA

A., ROSSI G., 1995 - Industria in pietra levigata dalle vallate savonesi a sud dello spartiacque

padano-tirrenico: petrografia, distribuzione e possibile provenienza. 2a giornata "Le Scienze della

Terra e l’Archeometria", a cura di C. D’Amico e F. Finotti, 7-8 aprile 1995, Rovereto, Museo Civico,

99-102.

CHIARI G., COMPAGNONI R., GIUSTETTO R., RICQ-DE-BOUARD M., 1996 - Metodi

archeometrici per lo studio dei manufatti in pietra levigata. In “Le vie della pietra verde”, ed.

Venturino Gambari M., Omega Edizioni, Torino, 35-53.

MOENS L, ROOS P., DE RUDDER J., DE PAEPE P., VAN HENDE J., WAELKENS M, 1988 - A

multhi-method approach to the identification of white marbles used in antique artifacts. In Classical

Marble: Geochemistry, Technology, Trade, N. Herz and M. Waelkens ed. NATO ASI, ser. E

Applied Sciences vol. 153, 243-250.

PĖTREQUIN P., CASSEN S., CROUTSCH C., ERRERA M., 2002 - La valorisation sociale des

longues haches dans l’Europe Néolitique. In J. Guilaine ed., Matériaux, production, circulations du

Néolitique à l’Âge du Bronze, Errance Ed., Paris, 67-98.

WHITE M.J.D., 1982 - Rectangularity, speciation, and chromosome architecture. In: C. BARIGOZZI

ed., Mechanisms of speciation. Alan R. Liss, New York: 75-103.

Libri

AA. VV., 1989 - Marmi Antichi (a cura di Borghini G.) De Luca Edizioni d’Arte, Roma, 342 pp.

LAZZARINI L., TABASSO LAURENZI M., 1986 - Il restauro della pietra. CEDAM, Padova, 315 pp.

LEWONTIN R.C., 1974 - The genetic basis of evolutionary changes. Columbia University Press,

New York.

4 – FIGURE E TABELLE

Grafici, tavole e fotografie che corredano le relazioni saranno inseriti, come figure nel testo, nel

quale deve essere chiaramente segnalata la posizione desiderata dagli autori, della quale sarà

tenuto massimo conto.

A tal fine gli Autori tengano presente che le dimensioni della pagina a stampa sono di cm 12 x 19

circa; in tale spazio si deve considerare anche la didascalia. I grafici, se presentati su supporto

cartaceo, devono essere consegnati distesi e redatti in forma tale da consentire una buona

riproduzione. Ogni elemento (numeri, lettere, simboli) deve essere scritto in modo preciso e netto e

in una misura tale da consentirne l’eventuale riduzione alla pagina.

Le figure saranno stampate in B/N. In sede di prima presentazione le figure possono essere di

media qualità purché leggibili. In sede di consegna finale, dopo superamento della fase di

referaggio, è opportuna un’adeguata risoluzione.

Va data a parte la lista delle didascalie delle figure. Le didascalie siano essenziali e chiare.

Le tabelle siano ben studiate nel rapporto dimensione/chiarezza, evitando ove possibile tabelle

troppo lunghe (medie e deviazione standard preferite a lunghi elenchi di singoli specimen) o troppo

larghe.

Le didascalie delle tabelle possono essere già preparate al di sopra delle stesse tabelle, ovvero

possono essere preparate in lista a parte. Le didascalie siano essenziali e chiare.

Non sono richieste specifiche norme di preparazione del manoscritto, dato l’efficiente sistema di

transcodificazione dell’editore. Tuttavia, per evitare pur rari errori di trascrizione di formule, si

consiglia di uniformare il formato dei contributi usando Times New Roman.
